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A «Tribuna politica» 

Elusivo il ministro Medici 
sulla riforma burocratica 

Dovremo aspettare sino al marzo 
prossimo per conoscere le pro­

poste della Commissione 

Dopo alcuni mesi di pausa 
« Tribuna politica » è torna­
ta nuovamente sui tele­
schermi. Nella serata di ieri 
infatti il ministro Jier la Ri­
forma della pubblica ammi­
nistrazione, sen. Medici, ha 
esposto ai giornalisti i cri­
teri che il suo ministero se­
gue per condurre in porto 
uno dei più aggrovigliati 
problemi che travagliano la 
nostra società e alla cui so­
luzione sono, diret tamente 
od indirettamente, interes-
Bati migliaia e milioni di 
cittadini di ogni classe e di 
ogni ceto. Esporre, però, in 
questo caso ci sembra un 
termine inadat to: il mini­
stro Medici più che altro ha 
alluso, ha sfiorato, ha quasi 
accarezzato il problema. 
Non lo ha preso di petto. Ha 
detto cose sacrosante, e di 
questo siamo i primi a ren­
dergli atto, ma quando si è 
trattato di chiarire alla 
stampa ed alla pubblica opi­
nione in che cosa consista di 
preciso questa famosa rifor­
ma della quale tanto si par­
la (da decenni la questione 
è sul tappeto) si è limitato 
ad accennare alcuni concetti 
ed idee generali, alcune di­
rettrici, e niente più. 

Nella sua introduzione il 
sen. Medici ha invitato an­
zitutto al rispetto ed alla 
prudenza nei confronti dei 
problemi che riguardano la 
Pubblica Amministrazione. 
Si tratta — ha aggiunto il 
ministro — di quella mac­
china burocratica clic mette 
in atto la volontà dello Sta­
to. Ma che cos'è Io Stato, 
questa misteriosa e terribi­
le ed astratta enti tà? E" — 
Ila affermato il ministro — 
la risultante di molte vicen­
de storiche, un'eredità dei 
tempi passati (quelli dello 
stato assoluto) che oggi noi 
tentiamo di ammodernare e 
adeguare alle nuove e mol­
teplici esigenze dei cittadi­
ni. Al posto dunque dello 
Stato carabiniere, giudice 
ed esattore di un tempo cer­
chiamo di dar corpo ad uno 
Stato nuovo e democratico 
che sia sollecito del bene 
dei cittadini, della loro sa­
lute, del loro lavoro, che 
assicuri la loro sicurezza fi­
sica e sociale. Siamo i pri­
mi a sapere — ha proseguito 
Medici — che sarà estrema­
mente difficile convincere 
ad « amare lo Stato ». Nei 
confronti di esso esiste, nel­
la quasi totalità dei ci t tadi­
ni. uno spirito di diffidenza 
estrema che deriva dal fat­
to che per innumerevoli 
anni lo Stato medesimo si è 
rivolto verso finalità di po­
tenza. di gloria malintesa, 
insomma verso interessi 
profondamente estranei 

E' questo spirito di dif­
fidenza che bisogna debella­
re. E per raggiungere un 
risultato del genere gli sfor­
zi da compiere sono tut t 'a l -
tro che esigui Bisogna im­
pegnarsi a fondo, soprattut­
to perchè abbiamo ereditato 
Ce qui ci si è riferito all 'at­
tuale s trut tura della pubbli­
ca amministrazione) stru­
menti del passato che si 
stanno rivelando assoluta-

Statali 

75 mila 
ai funzionari 

Gli altri 
attendono 

Il governo ha rotto il prin­
cipio della globalità delle so­
luzioni per il riassetto delle 
retribuzioni nel pubblico im­
piego, facendo approvare dal­
la prima Commissione del Se­
nato. con apposita legge, una 
t indennità di funzione . di 75 
mila lire mensili per i diret­
tori e le qualifiche superiori. 

TI provvedimento — che vie­
ne meno agli impegni assunti 
nella trattativa con i sinda­
cati — « autorizza i più seri 
dubbi sulla efficacia dei lavori 
nella Commissione per la ri­
forma della pubblica ammini­
strazione », come sottolinea la 
Federstatali. Il sindacato ade­
rente alla CGIL, solleverà la 
questione nell'odierno incontro 
con il ministro Medici chie­
dendo che la legge venga riti­
rata e la proposta indennità 
discussa nel quadro della ri­
forma della struttura retribu­
tiva e delle carriere. 

La Federstatali sottolinea il 
punto di vista, accettato for­
malmente dal governo, della 
soluzione organica in modo che 
siano rispettate le priorità ri­
conosciute verso quella parte 
dei pubblici dipendenti che 
spesso manca del minimo per 
vi 

niente inadeguati a risolvere 
i compiti nuovi che ci si 
trova ad affrontare. 

Dopo alcune opinabili 
puntate in campo teorico ' 
( « l a burocrazia è un m o ­
mento eterno nella vita elei 
mondo, ognuno di noi, anche 
in casa propria, in alcune 
ore e momenti si trasforma 
in un burocrate », e così 
via) il sen. Medici ha inco­
minciato ad ent rare nel me­
rito dei problemi. Abbiamo 
bisogno di una nuova buro­
crazia che costi dì meno, 
che ponga fine ad ogni abu­
so consumato sotto l 'usber­
go della legge, che assicuri 
la puntuali tà dei servizi, 
elio sia animata da senso di 
comprensione, da pazienza, 
dalla coscienza che il pro­
prio dovere consiste nel 
e servi re» il cittadino nel 
quale (a questo punto il m i ­
nistro si è lasciato prendere 
dal lirismo) dovrebbe ve­
dere addir i t tura un fratello. 

E sin qui tutto bene. Ma 
questa benedetta riforma in 
che cosa consiste, con preci­
sione? Ve lo dirò dopo, ha 
affermato il ministro, anzi 
ve la illustrerò duran te le 
domande e lo risposte che 
seguiranno a questa mia in­
troduzione. Abbiamo rivol­
to a i sen. Medici la seguen­
te domanda: « Lo Stato è al 
servizio di tut t i i cittadini o 
di solo una par te di essi? Ci 
riferiamo al comportamento 
delle forze di polizia duran­
te le recenti agitazioni sin­
dacali, ai casi di vero e pro­
prio spionaggio politico v e ­
rificatisi a Parma, a Reggio 
Emilia ed a Frascati , ove ì 
carabinieri forniscono agli 
industriali informazioni sul­
l 'appartenenza dei lavorato­
ri a questo o quel part i to. Ci 
riferiamo alla sorte che su­
biscono le pratiche della 
«ente semplice mentre quel­
le di chi " ha santi in para­
diso " giungono in porto ful­
mineamente. 

Allora: la riforma della 
pubblica amministrazione 
muterà questo stato di cose? 
Ci metterà cioè di fronte 
soio ad un ammodernamen­
to delle s t ru t tu re burocrat i ­
che oppure muterà il confe-
ntito dell'azione che la pub­
blica amministrazione con­
duce? Permetterà , final­
mente. un intervento diretto 
dei cittadini nel l 'ammini­
strazione della cosa pubbli­
ca a tutti i livelli, a t t raverso 
un decentramento regiona­
le, provinciale e comunale? 
Adeguerà cioè i rapporti tra 
Stato e cittadino alla Co­
stituzione repubblicana la 
(piale afferma che la nostra 
è una repubblica fondata sul 
lavoro? ». 

Il sen. Medici si è mo­
strato un po' irri tato dalla 
impostazione da noi data al 
problema e dopo averci 
gratui tamente accusati di 
voler t i rar acqua al nostro 
mulino (e perche, visto che 
si t rat ta di fatti incontesta­
bili?), dopo aver ammesso 
che particolarismi e favori­
tismi esistono purt roppo un 
po' dapper tut to (e perchè 
non si lotta per sradicare 
questo malcostume?), dopo 
averci invitato a sdramma­
tizzare il problema (e chi si 
e inai sognato di farlo) ha 
concluso affermando solen­
nemente che la riforma non 
sarà solo un fatto tecnico 
ma anche politico. 

Benissimo. E diamo at to 
al sen. Medici anche de l ­
l'appassionata difesa del­
l'istituto regionale da lui 
pronunciata nel rispondere 
ad un collega. Ma quando 
un'altra giornalista gli ha 
posto il problema dei poteri 
e delle competenze dei pre­
fetti nel prossimo futuro il 
sen. Medici è rimasto nel 
vago e si è ben guardato 
dal precisare come, nel nuo­
vo ordinamento burocratico, 
la figura di questo funzio­
nario < supremo » verrebbe 
ad inquadrarsi . Quando gli 
è stato chiesto di proporre 
immediatamente e presen­
tare alle Camere una legge 
stralcio sugli stipendi agli 
statali egli si è riferito ai 
recenti aumenti concessi dal 
governo e si è tr incerato 
dietro una questione di 
competenza. 

Quando gli è stata fatta 
notare la costante spoliazio­
ne degli at tr ibuti statali ef­
f e t t u a t a quotidianamente 
dalla congerie di enti che 
ci affliggono, si e limitato a 
fare appello all ' iniziativa di 
questo o quel ministero. Po­
sitivo anche l'accenno alla 
necessità di ben definire la 
sfera di responsabilità di 
ogni funzionario, ma alla 
fin fine pare che per ora la 
riforma si riduca al livello 
•lei valori della carta da bol­
lo 

Per saperne di più tìovre-
mo at tendere sino al marzo 
del '63, quando il progetto 
di riforma sarà messo a 
punto. 

Il processo Verderame 

Piacenza 

Il ministro Medici (al centro) durante la « T r i b u n a » di ieri alla TV. 

Le indagini all'insegna 
del caos 

più completo 
Subito dopo il delitto via vai a villa 
Sassone — Fotografie contraddittorie 

Concilio 

Continua 
il dibattito 

sulla liturgia 
CITTA DEL VATICANO. 24 
Stamane, sesta -- congrega­

zione general»' •• d''l Concilio 
ecumenico -• Vaticano li - K" 
proseguita la dibittuta discus­
sione sullo - schema - della 
liturgia La seduta e stata 
ajjerta con una significativa 
cerimonia: una incavi in rito 
greco-inelehita. celebrata in 
«reco e in arabo da monsignor 
Filippo Nabaa. arcivescovo di 
Bairut e CJibail 

Oltre alla consueta - nota 
esplicativa » fin esvi. viene 
nuovamente riaf/arciaia la pos­
sibilità di una radicale rifor­
ma delia liturgia). l'ufficio 
stampa del Concilio ha roso 
noto il calendario dei lavori 
per i prossimi eiorni. Domani 
e nei primi quattro giorni del 
prossimo novembre non ci sa­
ranno - congregazioni-• dal 5 
novembre in poi. invece, vi 
sarà riunione plemri.i tutti i 
Riorni, eccetto il giovedì e la 
domenica 

Sempre questa mattina, men­
tre stava per avviarsi vetro 
l'aula conciliare, è stato colto 
da mortale malore inonsinnor 
Aston Chichester. arche-covo 
titolare di Vclesbudo. Aveva 
80 anni: è spirato a bordo del­
l'ambulanza che lo stava tra­
sportando all'ospcdile di Santo 
Spirito 

Anche monsignor Pabln Tn-
boada Rtmirez. vc«co\o di 
Huncho (Perù). In «ubi'o tirt 
collasso cardiocircol'itorlo: 1<* 
sue condizioni non jono tut­
tavia preoccupanti 

Sofisticato 
anche l'olio 
per motori 

Alcune ditte fabbricanti di 
olio lubrificante per motori 
frodano il fisco, truffano gli 
automobilisti e rovinano i 
motori, vendendo come pro­
dotto di prima quali tà olio 
< r igenerato ». o solo parzial­
mente miscelato con lubrifi­
cante nuovo. 

L'olio « rigenerato > e ot­
tenuto con un complesso 
procedimento chimico nel 
quale vengono usati acidi, a l ­
cali e filtri di ogni genere. 
Le di t te che mettono in com­
mercio questo prodotto ac­
quistano a basso prezzo l'o­
lio già usato e lo rivendo­
no, dopo averlo < pulito >, al 
prezzo di quello nuovo. 

L'olio « rigenerato > — .se­
condo questi disonesti fab­
bricanti —- avrebbe le s tes­
se caratterist iche di quello 
di raffineria. Naturalmente 
ciò non è vero, in quanto 
l'olio usato, anche se sotto­
posto a procedimenti chimi­
ci. non può riacquistare per 
intero i poteri di quello 
nuovo. 

A par te la frode a l l 'auto­
mobilista, il quale, comun­
que, paga per nuova una co­
sa vecchia, resta l 'evasione 
alle imposte; r iat t ivando Vo-
Iio vecchio, infatti, i fab­
bricanti non pagano tasse, 

Misure per combattere 

questo nuuvu tipo di t u J i 1 

non ne sono state ancora 
prese. Sarebbe oia clic ai 
fabbricanti fosse imposto di 
scrivere sulle lattine i p ia ­
cisi componenti dell'olio, con 
l'indicazione se si tratta di 
olio nuovo, di olio < rigene­
rato >, o olio miscelato e in 
quale peicentuale. 

A Livorno 

ET ACCADUTO 
Addams-Massimo 

La causa per separazione fra 
Dawn Addams e il principe 
Vittorio Massimo è proseguita 
nonostante la fuga in Inghil­
terra dell'attrice con il figlio 
Stefano. I legali delle due parti 
hanno presentato le conclusio­
ni. chiedendo reciprocamente 
l'affermazione della responsa­
bilità dell'altro. La causa è 
stata rinviata al 3 dicembre 
per la discussione davanti al 
Tribunale. 

Uccide il genero 
Il contadino Mano Decem-

bre, di 48 anni, ha ucciso, a 
Cancello Arnone (Napoli», il 

tgenero Romolo Corbino. di 35 
anni, con due fucilate. Il Cor-
bino aveva esploso, prima di 
essere colpito, alcuni colpi di 
pistola contro il Dccembre. 

Ferimento 
Ritenendolo responsabile del 

suo licenziamento, il camerie­
re Ciro Zannctti. di 24 anni. 
ha accoltellato, riducendolo in 
fln di vita, il capo servizio di 
un albergo di Napoli, Salva­
tore Gagliotta. di 53 anni. 

Negata grazia 
Il ministero di Grazia e Giu­

stizia ha negato la concessio­
ne della grazia all'industriale 
parmense Amleto Panciroli, 
arrestato nei giorni scorsi su 
esecuzione di un mandato di 
cattura spiccato dall'autorità 
giudiziaria. Il Panciroli deve 
scontare una condanna a 16 
mesi di reclusione per • com­
mercio e vendita di un rile­
vante quantitativo di burro so­
fisticato. 

Ricerche scomparso 
Trenta carabinieri delle sta­

gioni di Trecaslagni. Pedara, 
Zafferana, Scrritlanave e Un-
guaglossa, proseguono sull'Et­
na le ricerche del contadino 
Alfio Fichcra, sperdutosi cin­
que giorni fa sul vulcano. Il 
Fichera si allontanò da casa 
venerdì scorso e da allora non 
i stato più visto. 

Sciagura sul lavoro 
I I ' muratore diciannovenne 

Savino Finelli è morto a Sira­
cusa cadendo dal quarto piano 
di un edifico in costruzione. 

Arrestato 

il terrorista 

alto-atesino 
MVOHNO. lt 

H cr.nv.tì •'.•• iieo-n.i/:. ;.i .u-
tore degli .iU.nt.iti dinamitar­
di che ham.o «Musato un morto 
e un i veutm i di feriti nel!»-
stazioni di Trento «• di Vero­
na è stato, forse, arrestato ne. 
pressi ili Li\ arno, s- chiama 
Heiug Sehn. ai-r e h i 21 anni 
La polizia ,- «erta che celi si.-
l'autore dei;.: attoi.t iti o chi-
sia in contitv> e con tea i rc-
sponfibih d<i «rivi :,tti 

Heiti'4 Scmn d«T «• stato fer­
mato lurido la \ la .Aurelia. noi 
pressi fii Ot ' i i .u II it.ovane — 
che ò di statura .ut t e biondo 
di capelli — cer . i \a . con j ; 
sistema dell. i.*o- -top. un pas­
saggio in ra ci-hin^. 

Oli aitanti h inno tradotto lo 
Schno:u>r m-v.U uffici del com­
missariato <1. Cecina e hanno 
perquisito :<> zaino ch<* «-ci: 
portava :n ;;nlla. Nell'interno 
dello zi no ».o.-.o stat; r.nvonut. 
una pistola d. grosso e. I brr». 
carica. p:;!<Vo!e per p: toln. 
una ycatolftt i con detomtori. 
saponette di tritolo m ;n\o!u-
cri di plastica, un orologio mu­
nito di morsetto per consecn. 
esplosivi a orologeria, una cuf­
fia per ascolto di apparecchi 
radioriceventi 

che t empo fa 

Sulle regioni settentrio­
nali, sereno o poco nuvo­
loso. Sulle regioni dell'alto 
e medio versante tirrenico 
poco nuvoloso. Su Sardegna, 
basso versante tirrenico, Si­
cilia e versante jonico an­
nuvolamenti irregolari più 
Intensi sulla Sicilia. Su bas­
so e medio versante adria­
tico da parzialmente nuvo­
loso a localmente nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzio­
ne al nord e sud Adriatico; 
senza variazioni altrove. 
Venti: in prevalenza set­
tentrionali deboli. Mari: 
ovunque poco motti . 

Dal nostro inviato 

PAVIA. 24. 
1 carabinieri, che si occu­

parono nell'agosto del 1 filiti 
dell'assassinio ili Mano Ini-
.s.U'lo L'ancia e della sua go­
vernante, avrebbero dovuto 
ricostruire stamane dinanzi 
ai guidici la MViia del delit­
ti). Hanno finito, l incee, per 
ilare un quadio piuttosto 
sconfortante del modo coinè 
luiono condotte le indagini, 
almeno nella fase mi/iale. 

Se l'assassino non si fosse 
preoccupato ili cancellale 
ogni traccia compromettente 
prima ili lasciare villa Sasso­
ne. avrebbe corto contribuito 
a farle s p a i n e l'invasione di 
guardie comunali, di nipoti 
delle guardie, di vicini, di 
K\\UX fotografi, dei caiabinieri 
e «lei magistrati. 

Cìrazie a questa confusio­
ne, non si e potuto appura le 
con precisione liliali luci si 
accesero nella villa quando 
fu ri ut LICCI.ito il famoso m-
terrut toie>centiale; non si è 
potuto stabilire quale fosse 
l'esatta posizione ilei cadave­
ri (tanto che nelle foto agli 
atti, il corpi» della Martirnt-
ti immerso nell 'acqua della 
vasca, e ut ratto sia supini» 
che bocconi), non si è accer­
tato quali finestre fossero a-
pertp e quali chiuse, non si 
o nemmeno pensato di rile­
vare le impronte digitali dei 
duo assassinati, in modo da 
poterle confrontale con • ìe-
perti dattiloscopici. 

Persino del letto <H Kva 
Mai tnott i si hanno ditferenti 
fotografie, per cui non s; e 
riusciti a capire se la dome­
stica si sia davvero alzata dal 
letto, svegliata da un tonfo 
nel corridoio, o se non si fos­
se ancora coricata (piando fu 
assalita dall 'assassino. 

Tanta confusione, ovvia­
mente, giova all ' impiitato 
più di una testimonianza di­
fensiva e I'avv. Salinari — 
solitamente silenzioso — é 
intervenuto oggi parecchie 
volte per far precisale que­
sto o ipiel dettaglio. 

A parte la confusione di 
cui >i e detto, un certo rilie­
vo ha assunto, tra le deposi­
zioni dei carabinieri, quella 
del capitano Raimondo Kac-
c ippo . 

Secondo l'ufficiale, i Ver-
diranie, all'epoca del delitto. 
non sapevano dell'esistenza 
del fighi» naturale del pro­
fessor Carrera. Questa igno­
ranza fa in parte cader*? la 
tesi dell'omicidio a scopo pa­
ti imoni.rle. 

Stamane, sono stati sentiti 
i t ic motociclisti, piotaguni-
-;i dello incidente stradale 
del luitlio Hlóìi. Vito Caroti­
ci:"', che Verdu.ime traspor­
ti» all 'ospedale, non ricorda 
niente pei elio, come ha det­
ti». eia < mezzo morto >. I 
suoi IÌUL' amici ricordano po­
co. tanto che la famosa 
e 1100 > verde bicolore e di­
ventata nelle loro descrizioni 
di un bel color gridio scuro. 

Sempre m tema di inci­
denti e di soccorsi stradali e 
stata sentila anche l.i signo-
i,i fJiiiseppm.i Di-Gabella che 
il 31 luglio del 'IH) fu accom­
pagnata. ferita, all 'ospedale 
di Varese. Invitata a de.-;..'ri­
ve re il pilota dell 'auto ha 
detto d i e aveva un bel paio 
di baffi, la moglie e un figlio 
di 13 anni. Nessun dubbio 
che almeno che non viaggias­
se con baffi e moglie e figlio 
Luti , il soccorritore non no­
te va essere il Verdi rame. 

Anche oggi, naturalmente . 
si e parlato dell 'automobile 
del dentista. E* venuto a de­
scriverla Valentino Viola, ga 
ranista di Costeggio, che lavo 
la macchina nei primi giorni 
di agosto, «piando il delittr 
era g:a stato scoperto. Sul­
l 'auto non notò nulla di anor 
male. 

Quando Valentino Viola 
stava per essere congedato 
l'.ivv. Pcdrazzini. di par te ci­
vile gli ha domandato se nel­
l'auto del medico vi fosse una 
piccola batteria. U garagista 
lo ha confermato 

Naturalmente, l ' a w . Pc-
dra77mi e stato subito inter­
pellato sul significato della 
domanda ed ha lasciato in­
tendere che quella batteria 
sarebbe potuta servire all'im­
putato per i l luminare la sce­
na del delitto senza accende­
re le luci della \-illa. 

L ' a w . Angelo Gazaniga 
e il geometra Carlo Grava-
nago hanno deposto sulle 
t ra t ta t ive tra Matelda Car­
rera e il padre , per la divi­
sione di villa Sassone e dei 
terreni annessi. Poi sono sta­
te senti te quat t ro donne che 
hanno avuto a che fare con 
certi abiti sporchi del Verdi-
rame. Hanno par la to Mariuc-, 

eia e Luciana Kavazzoll, ni­
poti deiralbergatr ice di Ca-
stesgio che ospitò i parent i 
del prof. Carrera dopo la sco­
perta del delitto, ed Adelia 
Moggi e Leda Vignale che ri­
cevettero. gli abiti da smac­
chiare. V.' r isultato che gli 
abiti in questione, invece che 
dal sangue delle vì t t ime era­
no stati prosaicamente spor­
cati dal minestrone. 

1" stato quindi sentito Lo­
renzo Fu roga, tipografo di 
Varese. Il tipografo ha pas­
sato un brut to quarto d'ora 
in virtù di alcune banali coin­
cidenze. Iìgli era in buoni 
rapporti col prof. Carrera. 
che si serviva della sua tipo­
grafia ed ha ammesso di es­
sere stato parecchie volte a 
villa Sassone. Ha cominciato 
a spaventai si quando gli è 
stato domandato con che 
mezzo andava alla villa. 

« In automobile » ha rispo­
sto e poi sì e affrettalo a pre­
cisare: * Ma la mia e una 
Fiat 1200 nera col tetto... ». 

Il presidente l'ha subito 
rassicurato e gli ha doman­
dato ipiale fosse il numero dì 
targa. Il vecchietto ó impal­
lidito. ha cominciato a farfu­
gliare qualcosa, poi ha cer­
cato sulla patente il numero 
della targa (che non poteva 
esserci) ed è stato soccorso 
dal Presidente che l'ha tro­
vato negli atti del processo. 
Nel numero di targa c'è un 
K e il Fu roga si è spaventato 
ancor di più. 

Ferdinando Strambaci 

Morti in tre 
fra le fiamme 

Conducente di autobus 

In gara col treno 

provoca 8 morti 
La sciagura ad un passaggio a livello 

di Skoplje in Macedonia 

SKOPLJK (Macedonia), 24. 
Un gravissimo spettacola­

re incidente, che ha causato 
la morte di nove persone, si 
e verificato ad un passaggio 
a livello, alla periferia del 
centro industriale di Gosti-
v.ir, in .Macedonia. 

Vi e slato un tremendo 
scontro tra un treno merci 
ed un torpedone che viaggia­
va a velocita sostemttissima. 

Il sinistro pare sia dovuto 
proprio a l l o sconsiderato 
proposito dell 'autista del tor­
pedone di mettersi in gara 
di velocita con il treno. 

L'autome/zo, aveva a bor­
do ottanta passeggeri e per­
correva la s trada che dalla 
cittadina di Gostrvar condu­
ce al villaggio di Vrapciste. 
I viaggiatori r ientravano alle 
loro C.ÌSC dal lavoro, dopo 
iver compiuto alcuni ac­
quisti. 

La camionabile nei pressi 
del luogo dell ' incidente, fian­
cheggia per un lungo trat to 
la linea ferroviaria, sulla 
quale marciava il treno mer­
ci. Per alcuni chilometri , il 
convoglio e il torpedone han­
no proceduto quasi appaiati . 
poi l 'autista dell 'automezzo 
ha vigorosamente premuto 
-.ull'acccleratore per guada­
gnare terreno. Giunto all 'al­

tezza del passaggio a livello, 
l'autista ha effettuato una 
decisa sterzata a destra per 
at traversarlo. Ma proprio nel 
momento culminante della 
manovra ò .sopraggiunto, lan-
eiatissiino, il treno merci. Il 
torpedone e stato urtato con 
grande violenza e proiettato 
let teralmente a distanza di 
alcuni metri . In seguito al 
pauroso urto due vagoni del 
treno sono usciti dai binari 
e si sono rovesciati sullo stes­
so torpedone, schiacciandolo 
con il loro peso e riducen­
dolo ad un informe groviglio 
di lamiere. 

PIACENZA. 24. 
La agghiacciante sciagur 

stradale, avvenuta sulla st^ 
tale A0 nel pressi di Le Mosej 
ha suscitato a Piacenza un 
profonda impressione. Stanis 
ne, le tre vittime, sono atat 
identificate: sono Renato Ca 
sella di 42 anni, di profes 
sione meccanico. Reno Mi 
gllavacca, di 47 anni e Giù 
seppe Dosi, di 53 anni, tutt 
domiciliati nella nostra città 

Solo attraverso le dichiara 
zioni dei conducenti del ca 
mion, contro il quale si 
andata a sfasciare la - 600 > 
si è potuta ricostruire, anch 
se In modo approssimativo 
la meccanica dell'Incidente 

Il guidatore dell'autotren 
di Gorizia, Giovanni Oblji 
bek, ha dichiarato che vers 
mezzanotte, mentre puntav 
In direzione di Cremona, cir 
que chilometri dopo Piacenz 
ha visto una - 600 » che prò 
cedeva a discreta velocità 
spostarsi improvvlsament 
sulla sua sinistra, in dire 
zione del camion. 

Nonostante la frenata de 
pesante automezzo e I segnai 
ottici e acustici messi in ope 
ra dall'Obljubek, la - 600 
finiva violentemente contro i 
muso dell'autotreno, andan 
dosi ad incastrare sotto l'alt 
chassis. Allo scontro seguiv 
una vampata e l'utilitari 
veniva in breve avvolta di 
fuoco, prodotto dalla combu 
stione del serbatoio 
NK1.LA FOTO: 
Kcro i resti contorti della 
«rfiOO» .subito dopo l 'urto 
con l 'autotreno e l ' incen­
dio nel quale hanno trovato 
la morte Ire persone 

COMUNICATO TE.TI. 
tal S o r i r l à T t - l r ro i i im T i r r e n a i n f o r m a i-hr, in 
altun/. ionR t\A p r o g r a m m a ili p n t c ì i / i n m c n t o «Irì 
p r o p r i Serv iz i , a p a r t i r e tlnlle t i re O ilei i i i o rno 
1 5 o t l o h r c 1 9 6 2 è Alalo a t t i v a t o p e r la r e t e «r« 
l i ana ili N o m a il n . ltV.it S e g n a l a z i o n e guas t i 
( r i m p i a n t i inferi t i spec ia l i . 
P e r t a n t o ì S ìgg . . t h l i o n a t i . che p e r la «egna-
l az ione ili i r r e g o l a r i t à ili f i in/ . ioiiunieii to degl i 
i m p i a n t ì i n t e r n i «perinl i ( c e n t r a l i n i , a p p a r e c -
ehi i n t e r c o m u n i c a n t i , e r e . ) *i s o n o finora r i ­
vol l i a l it . 1 8 2 , d o v r a n n o d a l l a d a t a .«addetta 
e l i i a m a r c il n u o v o n u m e r o 1 8 3 . 
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QUANDO UN PRODOTTO 
HA IL MARCHIO VC*IM; 

MéGà «££9> 
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IO CONSUMO LA QUALITÀ 
COMPRO ALIMENTARI Vèlie 
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